
Città di Trani
Medaglia d'Argento al Merito Civile

Provincia Barletta Andria Trani

Originale Deliberazione di Giunta Comunale

N. 96 DEL REG. Oggetto:  APPROVAZIONE  DEL  PIANO  INTEGRATO  DI
ATTIVITÀ  E  ORGANIZZAZIONE  2022-2024   AI  SENSI
DELL’ART.  6  DEL  DL  N.  80/2021,  CONVERTITO  CON
MODIFICAZIONI IN LEGGE N. 113/2021

DATA 17/08/2022

L’anno duemilaventidue  il  giorno diciassette  del  mese  di Agosto  alle  ore 12.30 nella  sala  delle
adunanze del Comune di Trani, appositamente convocata, la Giunta Comunale si è riunita nelle persone
dei Signori:

Presente Assente

Avv. Amedeo Bottaro SINDACO X
FERRANTE Fabrizio Vice Sindaco X
Carlo Laurora ASSESSORE X
Cecilia di Lernia ASSESSORE X
Pierluigi Colangelo ASSESSORE X
Alessandra Rondinone ASSESSORE X
Francesca Zitoli ASSESSORE X
Luca Lignola ASSESSORE X
Leo Amoruso ASSESSORE X
Lucia de Mari ASSESSORE X

Con l’assistenza del Segretario Generale Dott. Francesco Angelo Lazzaro
Il Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, essendo presenti n. 8 Assessori, ed 
assenti n. 2 convocati a deliberare sull’oggetto sopraindicato.



LA GIUNTA COMUNALE

Acquisita  la  proposta  di  deliberazione  predisposta  dal  Dirigente  proponente,

all’esito dell’istruttoria dallo stesso condotta, con il supporto delle articolazioni amministrative di

riferimento  e  previa  verifica  della  regolarità  tecnico-amministrativa,  ai  sensi  dell’art.147  bis,

comma1, t.u. 267/00 come da parere reso ai sensi dell’art.49, t.u. 267/00 e preso atto dei fatti e delle

circostanze,  nonché  dei  contenuti  dei  riferimenti  documentali,  come  dal  Dirigente  stesso

rappresentati.

Premesso che: 

l’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in

legge 6 agosto 2021, n. 113, stabilisce che: 

“1. Per assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività amministrativa e migliorare la qualità dei

servizi  ai  cittadini  e  alle  imprese  e  procedere  alla  costante  e  progressiva  semplificazione  e

reingegnerizzazione  dei  processi  anche  in  materia  di  diritto  di  accesso,  le  pubbliche

amministrazioni, con esclusione delle scuole di ogni ordine e grado e delle istituzioni educative, di

cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con più di cinquanta

dipendenti, entro il 31 gennaio di ogni anno adottano il Piano integrato di attività e organizzazione,

di seguito denominato Piano, nel rispetto delle vigenti discipline di settore e, in particolare, del

decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 e della legge 6 novembre 2012, n. 190. 

Preso atto che: 

 In data 30 giugno 2022, previa intesa in Conferenza Unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2,

del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, del 2 dicembre 2021, è stato pubblicato sulla

Gazzetta  Ufficiale  Serie  Generale  n.  151,  il  Decreto del  Presidente  della  Repubblica  n.  81,

recante “Regolamento recante individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal

Piano integrato di attività e organizzazione”, di cui all’articolo 6, comma 5, del decreto-legge 9

giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, in forza del

quale:

a)  è stata disposta la soppressione dei seguenti  adempimenti,  in quanto assorbiti  nelle apposite

sezioni del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO): 

1) Piano dei fabbisogni di personale, di cui all’art. 6, commi 1, 4, 6, e art. 6-ter del d.lgs. 30 marzo
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2001, n. 165; 

2) Piano delle azioni concrete, di cui all’art. 60 bis, comma 2, del d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165; 

3) Piano per razionalizzare l'utilizzo delle dotazioni strumentali, anche informatiche, che corredano

le stazioni di lavoro nell'automazione d'ufficio, di cui all’art. 2, comma 594, lett. a) della legge 24

dicembre 2007, n. 244; 

4) Piano della performance, di cui all’art. 10, comma 1, lett. a) e comma 1 ter del d.lgs. 27 ottobre

2009, n. 150; 

5) Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza di cui all’art. 1, commi

5, lett. a) e 60, lett. a) della legge 6 novembre 2012, n. 190; 

6) Piano organizzativo del lavoro agile, di cui all’art. 14, comma 1, della legge 7 agosto 2015, n.

124; 

7)Piano di azioni positive, di cui all’art. 48, comma 1, del d.lgs. 11 aprile 2006, n. 198.

b) la soppressione del terzo periodo dell’art. 169, comma 3-bis del decreto legislativo 18 agosto

2000, n.  267, che recitava “Il  piano dettagliato degli  obiettivi  di  cui  all'art.  108, comma 1,  del

presente testo unico e il piano della performance di cui all'art. 10 del decreto legislativo 27 ottobre

2009, n.  150, sono unificati  organicamente nel PEG.”, decretando pertanto la separazione fra il

Piano Esecutivo di Gestione, come definito nel citato art.  169, del decreto legislativo 18 agosto

2000, n. 267 e la definizione degli obiettivi di performance dell’Amministrazione

 In data 30 giugno 2022, previa intesa in Conferenza Unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2,

del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, del 9 febbraio 2022, è stato pubblicato il Decreto

del  Ministro  per  la  Pubblica  Amministrazione  concernente  la  definizione  del  contenuto  del

Piano Integrato di  Attività  e Organizzazione  di  cui  all’art.  6,  comma 6 del  decreto legge 9

giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, in forza del

quale:

a)  il piano integrato di attività e organizzazione è adottato entro il 31 gennaio, secondo lo

schema di Piano tipo cui all’articolo 1, comma 3, del presente decreto, ha durata triennale e

viene aggiornato annualmente entro la predetta data. Il Piano è predisposto esclusivamente

in formato digitale  ed è pubblicato sul sito  istituzionale del Dipartimento della  funzione

pubblica  della  Presidenza  del  Consiglio  dei  Ministri  e  sul  sito  istituzionale  di  ciascuna

amministrazione.” 

b) In ogni caso di differimento del termine previsto a legislazione vigente per l’approvazione

dei bilanci di previsione, il termine di cui all’articolo 7, comma 1 del presente decreto, è
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differito di trenta giorni successivi a quello di approvazione dei bilanci”; all’art. 8, comma 3,

che “In sede di prima applicazione, il termine di cui all’articolo 7, comma 1, del presente

decreto  è  differito  di  120  giorni  successivi  a  quello  di  approvazione  del  bilancio  di

previsione”.

Dato atto che: 

in coerenza con il D.U.P. 2022\2024, approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 28 del

21.04.2022,  e  del  bilancio  di  previsione  2022\2024  approvato  con  deliberazione  di  Consiglio

Comunale  n.  29  del  21.04.2022,  ha  già  provveduto  ad  approvare  i  seguenti  provvedimenti  di

pianificazione e programmazione,  ora assorbiti  nel  Piano Integrato di  Attività  e Organizzazione

(PIAO):

a) Piano triennale  del  fabbisogno del  personale  2022-2024,  approvato con deliberazione di

Giunta Comunale n. 40 del 07.04.2022; 

b) Piano  triennale  per  la  Prevenzione  della  Corruzione  e  della  Trasparenza  2022-2024,

approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 46 del 29.04.2022; 

c) Piano Esecutivo di Gestione 2022-2024, approvato con deliberazione di Giunta Comunale n.

62 del 27.05.2022; 

d) Piano della Performance 2022\2024, inglobante una sezione dedicata al Piano delle azioni

positive ed altra sezione dedicata al Piano Organizzativo del Lavoro, approvato con deliberazione

di Giunta Comunale n. 63 del 27.05.2022; 

e) Piano  triennale  per  l’informatica  e  la  transizione  al  digitale  2020\2022,  approvato  con

deliberazione della giunta comunale n.104 del 31.08.2021

Considerato che 

al fine di garantire il regolare svolgimento e la continuità dell’azione amministrativa, così come

definita negli strumenti di programmazione di cui questo Ente si è dotato, nel rispetto dei principi

di efficacia, efficienza ed economicità, sia necessario dare tempestiva attuazione alle disposizioni

normative  in  materia  di  Piano  Integrato  di  Attività  e  Organizzazione  (PIAO),  coordinando  i

provvedimenti  di  pianificazione  e  programmazione precedentemente  approvati,  all’interno dello

schema tipo di PIAO, definito con il citato decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione; 

il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro normativo di

riferimento relativo alla Performance (decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate

dal  Dipartimento  della  Funzione  Pubblica)  ai  Rischi  corruttivi  e  trasparenza  (Piano  nazionale
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anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge

n. 190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di

riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al

Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del

Piano Integrato di Attività e Organizzazione;

sulla base dell’attuale quadro normativo di riferimento, e in una visione di transizione dall’attuale

alla nuova programmazione, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2022-2024 del Comune

di TRANI, ha quindi il compito principale di fornire, in modo organico, una visione d’insieme sui

principali  strumenti  di  programmazione  operativa  e  sullo  stato  di  salute  dell’Ente  al  fine  di

coordinare le diverse azioni contenute nei singoli Piani; 

Visto: 

il  decreto  legislativo  30  marzo  2001,  n.  165  (Norme  generali  sull'ordinamento  del  lavoro  alle

dipendenze delle amministrazioni pubbliche) e successive modifiche;

 il  decreto legislativo 27 ottobre 2009, n.  150 (Attuazione della  legge 4 marzo 2009, n.  15,  in

materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle

pubbliche amministrazioni) e successive modifiche; 

la legge 6 novembre 2012 n. 190 e successive modifiche e integrazioni recante “Disposizioni per la

prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”; 

il  Decreto  Legislativo  14  marzo  2013,  n.  33  e  ss.mm.ii.  recante  “Riordino  della  disciplina

riguardante  gli  obblighi  di  pubblicità,  trasparenza  e  diffusione  di  informazioni  da  parte  delle

pubbliche Amministrazioni”; 

il Decreto Legislativo 25 maggio 2016 n. 97, attuativo dell’art. 7 della legge 7 agosto 2015 n. 124,

recante “Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione,

pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14

marzo  2013,  n.  33,  ai  sensi  dell'articolo  7  della  legge  7  agosto  2015,  n.  124,  in  materia  di

riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”; 

il  Decreto  Legislativo  8  marzo  2013,  n.  39,  “Disposizioni  in  materia  di  inconferibilità  e

incompatibilità di incarichi presso le pubbliche Amministrazioni e presso gli Enti privati in contratto

pubblico a norma dell’art.1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190”; 

la  deliberazione  della  Commissione  Indipendente  per  la  Valutazione  e  l’Integrità  delle

amministrazioni  pubbliche  (CIVIT/ANAC) n.  72/2013,  con la  quale  è  stato  approvato  il  Piano

Nazionale Anticorruzione (PNA) 2013-2016; 
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il decreto legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito con modificazioni dalla Legge 11 agosto 2014,

n.  114,  recante:  “Misure  urgenti  per  la  semplificazione  e  la  trasparenza  amministrativa  e  per

l'efficienza degli uffici giudiziari”; 

la deliberazione n. 1064 del 13 novembre 2019, con la quale l’Autorità Nazionale Anticorruzione ha

approvato il Piano Nazionale Anticorruzione 2019; 

gli “Orientamenti per la pianificazione anticorruzione e trasparenza 2022” adottati dal Consiglio

dell’ANAC in data 2 febbraio 2022; 

la  legge  7  agosto  2015  n.  124  (Deleghe  al  Governo  in  materia  di  riorganizzazione  delle

amministrazioni pubbliche) e successive modifiche e, in particolare, l’articolo 14; 

la legge 22 maggio 2017, n. 81 (Misure per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e

misure volte a favorire l'articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato) e

successive modifiche e, in particolare, il capo II; 

il  decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 (Codice delle pari  opportunità tra uomo e donna, a

norma dell'articolo 6 della legge 28 novembre 2005, n. 246) e successive modifiche e, in particolare,

l’articolo 48; 

la direttiva del Ministro per la pubblica amministrazione e per l’innovazione e del Ministro per le

pari opportunità del 4 marzo 2011, (Linee guida sulle modalità di funzionamento dei Comitati Unici

di  Garanzia  per  le  pari  opportunità,  la  valorizzazione  del  benessere  di  chi  lavora  e  contro  le

discriminazioni “art. 21, legge 4 novembre 2010, n. 183”); 

la  direttiva  del  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri  del  1°  giugno  2017,  n.  3  (Indirizzi  per

l’attuazione dei  commi 1 e  2 dell’articolo  14  della  legge  7  agosto  2015,  n.  124 e  linee  guida

contenenti regole inerenti all’organizzazione del lavoro finalizzate a promuovere la conciliazione

dei tempi di vita e di lavoro dei dipendenti); 

la  direttiva  n.  2/2019  del  26  giugno  2019 del  Ministro  per  la  pubblica  amministrazione  e  del

Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri con delega in materia di pari

opportunità (Misure per promuovere le pari opportunità e rafforzare il ruolo dei Comitati unici di

garanzia nelle amministrazioni pubbliche); 

le Linee guida del 30 novembre 2021 del Dipartimento della Funzione pubblica in materia di lavoro

agile nelle amministrazioni pubbliche; 

la Legge 24 dicembre 2007, n. 244 recante “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e

pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2008)”, ed in particolare l’art. 2, comma 594, lettera a) che

disciplina il “Piano per razionalizzare l'utilizzo delle dotazioni strumentali, anche informatiche, che
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corredano le stazioni di lavoro nell'automazione d'ufficio”; 

il  decreto  legge  7  marzo  2005,  n.  82,  recante  “Codice  dell’Amministrazione  digitale”,  ed  in

particolare l’art. 12 che disciplina “Norme generali per l'uso delle tecnologie dell’informazione e

delle comunicazioni nell'azione amministrativa”; 

il  “Piano triennale per l’informatica nella pubblica amministrazione 2021-2023”, comunicato da

AgID sul proprio sito istituzionale in data 10 dicembre 2021; 

il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, recante “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità

amministrativa funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per

l'efficienza della giustizia”, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021 n. 113; 

il decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228 “Disposizioni urgenti in materia di termini legislativi”,

che all’articolo 1, comma 12, modifica il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, prevedendo la proroga

del termine di prima adozione del PIAO, da parte delle pubbliche amministrazioni, dal 31 gennaio

2022 al 30 aprile 2022;

 il decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, “Ulteriori misure urgenti per l'attuazione del Piano nazionale

di ripresa e resilienza (PNRR)” , convertito, con modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 79, che

ha fissato al 30 giugno 2022, il termine per la prima adozione del PIAO; 

Acquisito il parere favorevole in merito alla regolarità tecnica, nonchè il parere favorevole in merito

alla  regolarità  contabile  sulla  proposta  di  deliberazione  in  argomento,  ai  sensi  e  per  gli  effetti

dell’art. 49, comma 1, del D. Lgs. del 18 agosto 2000 n. 267; il decreto legislativo 18 agosto 2000,

n. 267, recante “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali”

Con voti unanimi favorevoli resi dai presenti

DELIBERA 

1.  di approvare, ai sensi dell’art. 6 del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito,

con  modificazioni,  in  legge  6  agosto  2021,  n.  113,  nonché  delle  disposizioni  di  cui  al

Regolamento recante l’individuazione e l’abrogazione degli adempimenti  relativi ai Piani

assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO), secondo lo schema definito

con Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del

contenuto del Piano Integrato di Attività  e Organizzazione (PIAO), il  Piano Integrato di

Attività  e  Organizzazione  2022-2024,  che  allegato  alla  presente  deliberazione  con  la

lettera A ne costituisce parte integrante e sostanziale; 

2. di  escludere  dall’approvazione  del  Piano  Integrato  di  Attività  e  Organizzazione  gli

adempimenti di carattere finanziario non contenuti nell’elenco di cui all’articolo 6, comma
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2, lettere da a) a g), del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni,

dalla legge 6 agosto 2021, n. 113; 

3. di  dare  mandato  al  Segretario  Generale  di  provvedere  alla  pubblicazione  della  presente

deliberazione  unitamente  all’allegato  Piano  Integrato  di  Attività  e  Organizzazione,

all’interno  della  sezione  “Amministrazione  trasparente”,  sotto  sezione  di  primo  livello

“Disposizioni  generali”,  sotto  sezione  di  secondo  livello  “Atti  generali”,  nella  sezione

“Amministrazione trasparente”, sotto sezione di primo livello “Personale”, sotto sezione di

secondo livello  “Dotazione  organica”,  nella  sezione “Amministrazione trasparente” sotto

sezione  di  primo  livello  “Performance”,  sotto  sezione  di  secondo  livello  “Piano  della

Performance” e nella sezione “Amministrazione trasparente” sotto sezione di primo livello

“Altri  contenuti”,  sotto  sezione  di  secondo livello  “Prevenzione  della  corruzione”,  nella

sezione  “Amministrazione  trasparente”,  sotto  sezione  di  primo livello  “Altri  contenuti”,

sotto sezione di secondo livello “Accessibilità e Catalogo dei dati, metadati e banche dati”,

ai  sensi  dell’art.  6,  comma 4,  del  decreto  legge  9  giugno  2021,  n.  80,  convertito,  con

modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113; 

4. di dare mandato al Segretario Generale  di  provvedere  alla

trasmissione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2022-2024, come approvato

dalla presente deliberazione, al Dipartimento della Funzione Pubblica, secondo le modalità

dallo stesso definite, ai sensi dell’art. 6, comma 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80,

convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113. 

5. Con  separata  e  unanime  votazione:  di  dichiarare  la  presente  deliberazione

immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 2 del Dlgs n. 267/2000. 
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COMUNE DI TRANI

Pareri

144

APPROVAZIONE DEL PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE 2022-2024  AI SENSI
DELL’ART. 6 DEL DL N. 80/2021, CONVERTITO CON MODIFICAZIONI IN LEGGE N. 113/2021

2022

Servizio Segreteria Generale - Trasparenza

Proposta Nr. /

Oggetto:

Ufficio Proponente:

Estremi della Proposta

16/08/2022

Ufficio Proponente (Servizio Segreteria Generale - Trasparenza)

Data

Parere Favorevole

dott. Lazzaro Francesco Angelo

Parere Tecnico

In ordine alla regolarità tecnica della presente proposta, ai sensi dell'art. 49, comma 1, TUEL - D.Lgs. n. 267 del
18.08.2000, si esprime parere FAVOREVOLE.

Il Responsabile di Settore

Sintesi parere:

17/08/2022Data

Parere Favorevole

dott. Alessandro Nicola Attolico

Parere Contabile

In ordine alla regolarità contabile della presente proposta, ai sensi dell'art. 49, comma 1, TUEL - D.Lgs. n. 267 del
18.08.2000, si esprime parere FAVOREVOLE.

Responsabile del Servizio Finanziario

Sintesi parere:



DELIBERA N. 96 DEL 17/08/2022

Il presente verbale è stato approvato e sottoscritto nei modi di legge.

IL SEGRETARIO GENERALE IL Vice Sindaco
Dott. Francesco Angelo Lazzaro FERRANTE Fabrizio

Il Segretario, visti gli atti d’ufficio,
 

ATTESTA

che la presente deliberazione è stata dichiarata con esecutività Immediata

Trani, 17/08/2022

IL SEGRETARIO GENERALE
Dott. Francesco Angelo Lazzaro

Il presente documento è sottoscritto con firma digitale - ai sensi degli art. 23, 25 DPR 445/2000 e art .20 e 21 D.lgs
82/2005 da:

Fabrizio Ferrante in data 08/09/2022
Francesco Angelo Lazzaro in data 06/09/2022
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IL SEGRETARIO GENERALE 
  
 

ATTESTA  
 
che la presente deliberazione è affissa all’Albo Pretorio dal 09/09/2022 al 24/09/2022 per 15 
giorni consecutivi come prescritto dall’art. 124, I° comma, del T.U.E.L. approvato col D.Lgs. 
18.08.2000, n. 267. 
 
 
Trani, 09/09/2022 
 

IL RESPONSABILE DELLA PUBBLICAZIONE 
Armenise Gianvito 

 

Il presente documento è sottoscritto con firma digitale - ai sensi degli art. 23, 25 DPR 445/2000 e art .20 e 21 D.lgs
82/2005 da:

GIANVITO ARMENISE in data 09/09/2022


